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Editoriale

«L’arte è ingegniosa machinatrice di strane e argutissime opre» che fanno «ingelosir la Natu-
ra», scrive Emanuele Tesauro: macchine teatrali che simulano «mari ondeggianti, e selve mobili», 
automata come le colombe meccaniche di Archita, «ucelli insensati che non son vivi, e pur volano», 
ma anche costumi e coreogra!e che trasformano il corpo in «metafora attuosa», illusioni prospetti-
che ed emblemi che adornano sale e apparati mentre «insegnano documenti utili alla vita humana. 
Questi passi del Cannocchiale aristotelico (Torino, 1654) – trattato sullo stile e sulla concezione 
retorica e allegorica di età barocca – hanno fornito il punto di partenza e il perno intorno al quale 
far avvolgere le diverse indagini e sviluppi teorici al centro del convegno internazionale Arguzia/
Natura/Arti#cio. Ingenuity and Contraptions in Baroque Arts and Literature, tenutosi a Bo-
logna nel 2024 nell’ambito del progetto Marie Skłodowska-Curie ANIMATE. In continuità con 
esso, questo numero di «Ricerche di storia dell’arte» si propone di esplorare le argutezze – strategie 
!gurative e retoriche, protese alla destabilizzazione sensoriale e intellettuale degli osservatori – di-
spiegate nelle arti del Barocco per rappresentare e ridisegnare il rapporto tra natura e arti!cio, ma-
teria e a%ato mimetico, percezione e illusione. 

Il succedersi paratattico, attraverso il ritmo imposto dalla barra obliqua, dei tre termini che com-
pongono il titolo richiama l’orizzontalità suggerita da Ezio Raimondi per descrivere tanto l’ope-
ra del Tesauro quanto l’intero paesaggio letterario e culturale del Seicento, ma evoca anche una 
scansione scenogra!ca, alludendo alla dimensione performativa che attraversa le otto ri&essioni qui 
raccolte: dai disegni per i costumi degli Intermedi de La pellegrina, ideati da Bernardo Buonta-
lenti – ma non ascrivibili dal punto di vista esecutivo, suggerisce Marzia Faietti – per ricreare una 
fantasiosa antichità classica venata di inserti naturalistici, al linguaggio di inganno visivo condiviso 
da quadratura e apparati e'meri per feste e Quarantore che Elisa Acanfora indaga ricostruendo i 
travasi di competenze )a pittori e scenogra! attivi a Firenze. Dalle macchine pirotecniche in forma 
di montagna allestite a Roma nel 1637 per Ferdinando III d’Asburgo, sulla cui trasposizione in in-
cisione e cultura materiale si concentra Bronwen Wilson, alla tensione tra parola e immagine esplo-
rata da Sonia Cavicchioli e Lauro Magnani so*ermandosi, rispettivamente, sul potenziale delle 
immagini che corredano l’Idea di un Prencipe (1659) di Domenico Gamberti di s!dare i limiti del 
linguaggio visivo, e sull’assottigliarsi del con!ne tra realtà e simulazione nell’esperienza immersiva 
o*erta dalle grotte arti!ciali nelle ville genovesi e dagli scritti di Luca Assarino. Franca Varallo esa-
mina gli album realizzati da Giovanni Tommaso Borgonio per commemorare le feste messe in scena 
alla corte sabauda tra il 1640 e il 1681, restituendone le strategie visive e diplomatiche nell’ambito 
della politica matrimoniale di Cristina di Francia. Partendo dal medesimo corpus, ma concen-
trandosi sul potenziale allegorico di due casi studio, Elisa A. Daniele illustra come, in due balletti 
torinesi, tabacco e vino siano stati messi in scena per rappresentare la genesi dell’arguzia umana e 
la trasformazione della natura in merce. Angela Vanhaelen, in!ne, indaga i corpi degli automata 
esposti ad Amsterdam nella prima metà del secolo come dispositivi capaci di suscitare meraviglia e 
mutamenti percettivi. 

In queste operazioni metaforiche, natura e arti!cio si compenetrano in congegni meccanici e !gu-
rativi, linguaggi animanti, inganni ottici e metamorfosi materiali che si fanno ri&esso, ma anche 
attivamente con!gurano, le coeve istanze di un mondo in cambiamento. 

Sonia Cavicchioli
Elisa Antonietta Daniele


